
Sabato 25 Lufliio 1903 
, A B B O H A S K T O . 

^ÒIltufctHsÌbnilt>rarui<<i!r ì^Kincnirìic. 
Udlao a domicilio f :,i'; i;L';>tio 

Anno •. . . . 1J. Kì 
Semestre » H 
l^fimestire » i 
PetgUStnttrteU'Unin'i- I "M.Amni 2. 

-- Pftgnmcniì "1 *• ' 1 - -
Un numor» wi'iJiir..t« .^.....--.iti, 3 . 

UDINE - Anno XXI - N. I7S 
iS" 

0-lcm.a.le q."u.otià isano d e l l a IDemccraizia, 

INSERaiONI . W I! 
In (ei'Kft ptiRsnrt. sotto In flrmft tlol go-' 

rente: comuTiicfvli,iioi:rolof^ip, dichiara-
«(ònìGringrautiimfìnti, OfjiiiliiioaC.miaS 

In qunrba pagina » 10 
ForpUMtisot'iitoniproxzidnuohvenire, 

OmEzrOMB ed AMMINISTRAZIONE 
Via ProfsUurat 6 

( I l 

LBIlilUl,,.-
cóntirt-ULexà. 

Già rilevEiramo In loiin'a opportunità 
dfil Bomnnloiito appaViio nolla Gazzella 
uf/ioiale, fsr la moi"o Ji LeonriXIII; 
nel qiialn taluno crcili'ttn di rieono'ppre 
non !>O!D il ponsiftro, ina lo stile tnit 
gistriilniiinto personulo 'lei Capo di'! 
Governo : 

, e Stipranitto il poiitilioiilo optiroso di hao-
me XffJ rô tPi'A nrliii tstcriji l'ivilo flocii-
In.ento doU'nutoritil ohe Io leggi dftlln Stato 
f^arantisoóuo • all'osercizio (lolla siipvoma 
potestTi religiosa » • 

Nulla di più esatto, ma la Vaco della 
Verità — organo, notorlamonte, ape-
ciale dei Gesuiti — «he dà spesso il 
la agli altri fogli elencali, ha subito 
olTerto a costoro un toma polemico, 
con questo tentativo dì confutazione 
alla prosa della Oazzntta ufficiale : 

« rni'lttro così di chi por ben vontioinciuo 
anni tu chiuso nel Vaticano, {• nddiiittura 
un colmo, .--*- Vunl tbi'flo diro la Oaipiefla 
uffUiale che il Governo non ha proildto al 
papa dì ricevere i pellegrini, di emanare 
lo encicliche, di aver tatto cerimonie reli­
giose? 

In verità nella storia rimarrà ben altro 
documento di quello che la QaX'ÀCtta 
ìtfficiftle vuol far erodere ! » 

Dunque se la storia non potrà dire 
che lo Stato italiano ha garantito l'in­
dipendenza del sennino potere religioso, 
è unioamoiite perchè Leone XIII per 
venticinque anni.,.. fu chiuso nel Va­
ticano! 

« La frase — ribatte giustamente il 
Fracassa — non è esatta neppure 
grammaticalmente. Si cftiuse da sé, non 
ìfu chiuso. 

« Chi gli avrebbe impedito di passeg­
giare per Roma, per l'Italia, per il 
mondo? A chi si può ancora dare ad 
intèndere che il successore di Leone XIII 
non possa fra dieci o quindici giorni 
deambulare per le nostre vie? 

«Sa Leone /u chiuso, fu chiuso 
...dalla Compagnia di Gesù; dal timore 
non di nei, ohe avremmo saputo ri­
spettarlo, ma di coloro che gli stavano 
intorno'e furono veramente i suoi car. 
oerieri! 

« Nò le parole ridicole della Vaoe 
meriterebbero alcun commento, se non 
vi si leggesse il segno manifesto delia 
ferma volontà della Compagnia di Gesù, 
di continuare la goffa e noiosa com­
media della prigionia; se non fosse per 
deplorare che questa farsetta sì per­
petui sulla scena politica, non inter­
rotta dalla tragedia vera, che dovrebbe 
angosciare i cuori Cattolici, ma vice­
versa permette ai padroni dei mondo 
ecclesiastico di perseverare nello scherzo 
irriverente. 

«Non è che noi liberali vagheggiamo 
Il sogna della conciliazione. Abbiamo 
lealmente confessato che il maggior 
pericolo, il quale possa minacoiare il 
progresso, ò nella elezione di un papa 
che simulasse benevolenza per lo .Stato 
italiano. 

« Per conto nostro, il nuovo papa 
potrà restarsene chiuso nel suo Vati­
cano, senza che lagrimiamo di dolore 
0 spasitniamo di desiderio. 

« Ma è bene inteso, ben chiaro, e 
inconfutabile elio chi custodisce il suo 
oaroere non ò il generale che comanda 
il presidio di Roma, ma il generale 
dei gesuiti », 

Benissimo. — Proprio cosi. 

DALLA CAPITALE 
INTORNO AL FERETRO PAPALE 

L'esposizione delia salma 
Roma S4 — Continua l'affluenza 

della folla in S. Pietro a vedere la' 
salma dei papa, 

Oramai è corto che, per le condi­
zioni di questa, niente rassicuranti, 
r esposizione non sarà protratta oltre 
domani. 

L» decomposizioue è evidente. 

La tumulazione 
lìoma 34 — La turanlazione della 

ealma del papa' è stata fissata senz'altro 
per domani sei'o, alle ore 20. 

IP,, DI: 

•.lA , \0 '1 ' . \ 

Dsorilliie d e s i n i 
(Dalla QaiuOa dtl Vopoto), 

Nel rÌHpntui«o cumii'a'.-iu ciî ^ il mondo 
civile ha (lato .ilhi mrMiinri.i d. Leoni' 
XIII, l'incrirod df'iUi nota H ' " " ' " " " ' '̂  
»ibi)i> iw.sun'o filli fogli tiIor'calr.H--im) ohf 
h'iiii 0 pri'so l'oooiiauipo di farsi pagare 
la rtlclaine alla Somutose e al Tol. 

lìuoii p'ir loro che adesso a sorpas­
sarli tutti è venuto il « gooeraln * 
depili zuavi pontifici,-< rii)oSitbìl'B.> De 
Chiirrettc. 

Questi ha redatto un ordine del giorno 
che dove uscire'nell'il«a)!j»«a?'(iia, boi-
lettino degli zuavi pontifiai... quando 
però VAvanguardia troverà il modo 
di uscire! 

Intanto il «generale» Do Charretto 
è stato tanto gentile da oomuiìicare la 
sua prosa a qualche giornale francese. 

Egli comincia col dire che < Dio ha 
fatto agli zuavi pontifici il più grande 
onoro che potessero ambire: quello di 
osjior soldati del Papa re ». Come tali 
si dichiarano pronti a combattere 
sempre. 

Per Leone XIH De Charrette se­
gnala poi molti meriti speciali, e di 
tutti uno grandissimo ; « Ila dato la pen­
siono a lui ed ai suoi compagni >. Non 
basta: «considerandoli come soldati in 
attività di servizio, ha loro aocoi'dato 
il permesso di mangiar carne II venerdì 
e di non digiunare la quaredimaU 

ìi' dunque il caso di una riconoscenza 
positiva. 

« Ma — soggiungo De Charrette — 
come dovrete rallegrarvi voi, o miei 
zuavi, quando saprete che il Papa ha 
fatto l'onore d'Invitare mia moglie- e 
mio figlio Tony ad assistere ad una sua 
messa! che mi ha nominato gran croce 
di San Gregorio; che ha sempre trat­
tato cortesemente la signora De Char 
rette, che ha valuto assistere alla prima 
comunione del mio figlio Tony ! » 
. £! il « generale » De Charrette nel 
suo ordino del giorno osa riferire, at­
tribuendoli al Pontefice, brani di con­
versazione, vani e sciocchi, degni ben 
Siù,'di isn..,Tony che non dell'atta mente 

i Gioachino Pesci. 
' Ah, C'irne è ricompensata la cortesia 
della pensione e dell'onoriflcenza da que­
sto guerriero del Papa Re! 

La mancia agli svizzeri 
pei* la mopfte del Papa 

Il Capitan Fracassa dice che Dra­
glia ha fatto sapere alla guardia sviz­
zera che avrà i tre mesi di soprassoldo 
che lo spettano ad ogni morte del Papa. 

Nei 1878, perchè Leone XIII voleva 
rifiutarlo, gli svizzeri si ammutinarono. 

Il MUOVI PROQETTi 
p o r - l ' o s o r o l z l o d e l l o f e r r o v i e 

Dal .• Gìornnle (loi Lavori pubblici > : 
«Tenip') addietro il Minii.t'.'ro dei la­

vo» i pubblici aveva Hi^poitO perchè il 
li IS|>''iloi'ato delle fiirrovie eiaraioasso 
1' iili,i'-is-i -lullfl proposto presentato 
ilfiUt» Sneifià |ioi' il futuro esercizio. 

« Mi risulta chii ii ministro, non sod 
diplatio dello propo.sto stosse, anche 
perchè troppo dissimili, dinponiiva che 
l'Ispettorato stesno avesse in breve a 
presentargli, il progetto del nuovi con 
tratti per l'esercìzio delle tra Reti, in 
formandolo al consetto di massima dì 
lasciare al Governo la più ampia libertà 
di disporre d6l!e tariffe e del numero 
dei treni. 

« Sappiamo che a tal fine è stata 
nominata una speciale Commissione, 
composta di funzionari scelti fra i più 
competenti doU'Ammlnìstraiìone ». 

Il tristo eroe di Candela 
messo a posto, finalmente I 

Si ha da Poggia, 24: 
Il .Ministero della Guerra, in se­

guito all'agit zione manifestatasi con­
tro il brigadiere Centanni (quello dei 
fatti di Candela) lo hs^ dispensato dal 
servizio. 

La UoìUìÀ'.itia. ptoàùlio ÌD CaliàM 
viva impressione. 

ch->rebbui'o l'appoggio di questa o 
quella Potenza. 

Ras Makonnen è da lungo tempo 
partigiatio dell'Inghilterra. 

Dicesi che Ilg, l'ingegnere svìzzera 
consigliere del Negus, sia pure dalla 
stessa parto. 

La Russia f.ivorirebbe ras Alula. I 
suoi agenti, afferma il dottor Anto-
nogloss, cercano di persuaderò Mo-
uelik a nominare un successore, fa­
cendolo poi riconoscerò dalla Francia, 
dall'Inghilterra e dall'Italia, e cosi si 
eviterebbe lo smembramento dell'AbU-
sinìa. 

Dicasi che Lagarde, rappresentate 
delia t'ranoiai'si sfa opposto al progetto 
della Russia. 

Il dottor Antonogloss crede che se 
l'Inghilterra ponesse una parte del­
l'Abissina dentro la sua sfera d'azione, 
la Francia la seguirebbe. 

Un spaventoso oiolone a Paterson 
4 morii e 160 feriti 

Telegrafano da New York, 24, che 
un violento uragano s'è scatenato a 
Paterson (New ÌTersei) cagionando o-
norml danni. VI sono 4 morti, 150 fe­
riti di cui 50 gravemente. 

• / 

Per il Conclave 
Roma S4 — Continuano lo riunioni 

oongregazionuii cardinalizie per >li ac­
cordi sul Conclave. 

Fervo il lavorio eliittoralo. 
Si delineauo oramai nettamente le 

Candidature. 
Quella di Rampolla è combattuta 

fieramente dal partito capeggiato dal 
cardinale americano-Gibbons. 

Si consolida la candidatura dì Oreglin, 
il cui contegno come Camerlengo fece 
buona impressione. 

Gotti, però, ò sempre ben quotato.,., 
fra i due litiganti. 

VUn dramma mistepioso 
\ nelia famiglia-dei Peoci 

A Parma si è scoperta l'esistenza; 
sin qui Ignorata d'una nobil donna do 
caduta — baronessa Eorìchetta Cordier, 
nata nel "òZ nelle vicinanze di Berna — 
alla quale un giornalista ha chiesto se 
è vero che alia sa — come correva 
voce — d'un misterioso dramma, coin­
volgente la storia vera della nascita 
del padre del conte Silvio Pecci. 

La Cordier rispose che si, e narrò 
un fatto oosl raccapricciante che non 
si osa prestarvi fede completa. 

, Nel 1840 a Lucca — narra la Cor­
dier — veniva avvelenato un conta 
Pecci (quel tal Scipione che nessuno 
sa trovare); la moglie di lui aveva 
dalle trosohe; scopertala in fisgrante 
con un nobile di Lucca, da due sicari 
della famiglia Pecci, venne ingiunto a 
quel iiobila di sposare l'amante ; ribel­
landosi egli perchè la donna era in­
cinta d'un figlio non suo, venne obbli­
gato coi pugnali alla gola a firmare 
tosto l'atto di matrimonio e quello di 
riconoscimento del nascituro ; e nella 
ste9.sa notte, alla presenza d'un prete, 
i due amanti si sposarono e i due figli, 
della vedova scomparvero. 

Quel due figli vennero rinchiusi, la 
Cordier non sa dove, m.i sa o suppone 
che uno di essi sia fuggito; e infatti il 
conte Uernardo, padi'o di Si'vio, mentre 
diivhva di li a poco prendere i voti, 
fuggi 0 si foco soldato. 

Dice ìnoltiie la Cordier che dal 1840 
il Pecci avvelenato non era più consi­
derato membro della famiglia Pooci. e 
che quindi ì figli di lui ne andarono 
raminghi a poveri; l'albero genealo­
gico non può'dunque contenere i loro 
nomi, cancellati in tempo di dispotismo. 

Sarà una storia vera o una fandonia? 
Può una vecchia di oltre 70 anni, in­
telligente, sveglia, inventare un simile 
romanzo ? 

Un'altra Altezza reale 
ohe scappa nella libera Elvezia 
Suscita rumóre un altro scandalo di 

una Corte tedesca.-
La principessa Carolina, moglie al 

Granduca Guglielmo Ernesto di Sassonia 
Weimar, è scappata in Svizzera. 

I motivi? Siccome essa adorava . lo 
sposo e n'era adoi^ata, la faccenda si 
spiega solo con l'intollerabile giogo 
delie etichette, dei formalismi e di 
quelle megere che si ch'amano «Dame 
di Corte », nelle Corti tedesche. 

E' la gioventù san» ohe si ribella 
alla vocohìezza muffosa e arcigna; è 
la vita nuova che rivendica i suol 
diritti ; è il mondo', che si rinnova..,. 

Salute,, if Sàtana, 
0 riliellicìrie, ' ' 
0 for?.a vindice 
della ragione! 

cantava Carducci, una volta.... 

L'ostraolsmo a Mazzini 
Scrivono da Pietroburgo : 
II direttore delle scuole dì Vilna, 

avendo compilata una antologia di 
brani scelti-dagli autori atraoierìi ve 
no incluse anche tino lunghissimo, tolto 
dai Doveri dell'uomo, di Giuseppe 
Mazzini, e quasi prevedendo la burra­
sca ohe stiva per sucoedere in causa 
di quel nome, ebbe cura di mettere 
sotto la prima pagina una nota deve 
spiegava che si trattava di un libro 
di testo adottato dallo scuole d'Italia, 

Malgrado ciò, quando lì professore 
sottopose la bozze dal suo libro al 
Consiglio superiore d'istruzione se­
dente a Pietroburgo, ebbe il dispiacere 
di sentirsi dire che In un'antologia 
russa non vi doveva esser posto per 
un agitatore della forza di G. Mazzini, 

fi il luogo brano venne soppresso 
per sostituirlo colle massime morali 
tratte dalla Messiade di Klopstock, 
il celebre poeta tedesco ! 

(-( H-t-

s n? IC3-o LI-Al. :ÈT r s o 
Ita s tatura degli italiani in anmeuto 
Il dott. Gino de' Kossi, aseistonto iiW'i-

fltituto d'ìgìono dirotto dal professore Dì 
Veatsiij dì Pisa, compulsando lo relaiioui 
sulle love por ciò olio si riferisco alla sta­
tara dei coscritti nati negli anni dal 1854 
al 1878 è venuto alla conclusione ohe la 
statura laodia deg-li italiani è- in aumento 
notevole, 

Ija quale conehiuaione non si può negare 
non sia Jiiaìnghiora e confortante per noi 
italiani. Cosi la noî tra cara patria, clie ò 
etata sempre altrice di... (franai nel passato, 
non tenierft le venga tolta quesU glorioHa 
prerogativa nel futuro. 

N'apoleone protestori^ forse dagli Elìsi, 
doverci uaaro la parola alti piuttosto che 
gniìiAi; ma insomma lo scambio di parola 
può essere perdonato, se non, altro per 
darei il piacere di poter dire: noi siamo 
tutti.,, grandi.' - " ; 

Purché' tuttavia- "l'àumentowprogressivo 
non ràggiun^ col .tempo profporzioni in­
quietanti 1 Si sa che la natura, quanda fìo-> 
niincia le sue evoluzioni, non si ferma 
mica a mozza strada, e potrebhe venire il 
giorno in cui la soverchia grandezza ren­
desse necessarie certe misuro di sicurezza 
oggi non in uso ; per esempio quella di 
dover mettere le inferriate anche alla line-
stie... del terzo piano ! 

Ma non mancherebbero anche ì vantaggi. 
I campanari, per esempio, potrebbero suc-
naro a festa collocandosi in piazza; un 
operaio potrebbe accomodaro-il parafulmine 
stando seduto... a un tavolino del vicino 
catTò. M l'amico Pagnuttl non guarderebbe 
più dall'alto al basso tutti i suoi concit­
tadini. 

Lo SriGOLiATOBE. 
11^ Hfc 1 j f f 1^1 •—i 

CalaidosGopìo 
X j ' o n o m a s t l o o . — Domani, 25, 

Anna — Lunedi 27 S. Pantaldone. 
gas 

La tpaBadi* deg l i 8bi*eno-
w i o h | lo splendido romanzo di cm a 
giorni incomincieramo la pubblicazione 
in appendice, è la chiave per compren­
dere gli avvenimenti svoltici di recente 
a Belgrado. 

Echi ai*ifrei 
Lo stato di salnte di Menelik — 

L'imperatrice Taitu — XI sucoBSSore 
del ITes^s. 
Il dottor Antonogloss, il medico greco 

che assistette l'anno scordo Menelik, 
ora di passaggio a Berlino, intervistata 
sulle cose d'Abissinia, ha fatto le se­
guenti interessanti dichiarazioni. 

Prevale l'opinione in tutta l'Abissina 
che Menelik è molto debole in salute, 
che declina rapidamente, e parciò ha 
dovuto abbandonare il progetto do! suo 
viaggio in Europa. 

Benché la sua Corte mantenga un 
' si'gri^to assoluto, pure i comandanti 
mi'itari ed i ras non ignorano lo stato 
di saluto del Nugus. 

Finora .Meiielik non ha nominato il 
suo successore al trono, perchè se lo 
tacesse provocherebbe il malcontento 
degli altri ras che gli creerebbero noie. 

L'imperatrice 'i'aitii, donna ambiziosa, 
avrebbe concepito il plano di procla­
marsi essa stessa sovrana alla morte 
di Menelik. 

Essa ha sessant'anni. I ras non sem­
brano disposti a sottomettersi al go­
verno di una donna, 

Quindi, secondo l'opinione del dottor 
Antonogloss, alla morte del Negus l'A-
bissinia potrebbe entrare in un periodo 
di lotte Intèrne, finché uno dei ras 
non avesse ottenuto'là supramazis. 

Le influenze ' esterne si farebbero 
certamente sentire, poiché i ras cer-

ESJCfemex'lAe s t o r l o a 
SS luglio 1765. — I reggitori del 

l'Accademia degli Sventati — nel 1766 
— con lodevole disposizione sostitui­
rono al primitiva e strano appellativo 
del loro sodalizio, quello semplice di 
Accademia di Udine, e pochi anni ap­
presso, stacossi una filiale col titolo 
< Società di agricoltura pratica » sul 
modello di quella celebre di Berna La 
friulana fu la seconda instituitasi in 
Italia essendo la prima sorla in Firenze 
col titolo dei Georgofili. Nel 1762 la 
Società pratica fece noto all'Accademia 
ì 25 capitoli preliminari di sua costi-
tuzione. 

Questa nuova Societit nel di 25 luglio 
1765 inaugurò la sua apertura con una 
pubblica adunanza ed il co. Fabio A-
squini segretario perpetuo della mede­
sima, con appropriato discorso ne di­
mostrò lo scopo ed accennò ai mezzi 
più adatti per raggiungerlo. 

L'applauditissima dissertazione fu pub­
blicata a spese sociali, poi, tradotta 
nell'idioma francese, venne ristampata 
a Parigi. (F. Beretta — / precursori 
dell' Associazione agraria friulana — 
Udine 1895) 

sa luglio 1568. — Un tedesco di 
Curvbia domiciliato a Udine, Ambrogio 
Castuoario, fabbro ferraio, é denunziato 
al S. Offizio come eretico. Arrestato è 
sottoposta;,($d;':q$éiiit4i;Q nonio^Uìfte: I'K^ 
sua perti[\acia. nei negare, trqvato; col-
pevalaidi'>erésia<s.idli.^ri>pàgii'i)aai'ero-
ticale, é rimesso al potare secolare il 
6 settembre e la notte successiva é 
strangolata in carcero e seppellito a 
lume spento fuori porta Cusslgnacco 
{Regesti del Comune n 44), 

G' l'unica tragedia del S. Officio U-
dineso che, a testimonianza dei docu-
,menti, sia arriv.ita'.alla catastrofe, (Atti 
accademici — Udine 1894-05 p. 104). 

S . O a n l a l e , 23 — Un bravo mae­
stro. (Alfa). — Credevo di leggero 
nel Friuli qualche ben meritato elogio 
ai distinto maestro Morbidelli, per I o-
nergia con la quale prosegue nella sua 
non facile Impresa ; ed una prova suf-
flcienta, la si ebbe nel variato e scelto 
programma eseguito la scorsa dome­
nica. 

Splendida la Marcia Vittoria di oom-
posiziono dello stosso maestro, 

S. Daniele può essere contento di 
aver trovato nel sig. Morbidelli un ap­
passionato ed attivo insegnante quale 
proprio ci voleva. 

Al valente maestro quindi le più vive 
congratulazioni ed i più sinceri auguri!. 

S « « i l « i 24 — Tiro al piosiono a 
oonoorso Ippioo — ficco il programma 
dei festeggiamenti di_ domenica 26 : 

Tiro al piooioue. 
Ore 7, — Tiri di prova. 
Ore 7.30. — « Poules libare » — 

con trattenuta del 30 per cento. -
Ore 8.30. — Tiro « Saoile » ~ 5 

piccioni a m. 22 — gara a m. 24.-
Entrata L. 5. 
I. premio, oggetto d' arte e diploma 

— II. premio, medaglia d'oro e diploma 
— IH, premio, medaglia d'argento e di­
ploma — IV, premio, medaglia di bronzo 
e diploma — V. premio, diploma. 

Piccioni a L. l.SO — Kogolamento 
di Milano. 

Concorso ippioo. 
Ore 16. — Concorso ippico per ca­

valli saltatori. 

I . a O s t e t e o r l a 
Gara in elerasione — Cavalli di 

ogni razza e paese, di proprietii e mon­
tati da ufficiali del l i . Esercito e da 
Gentlemon — Peso libero, andatura li­
bera — Percorrenza m. 800 circa — 
Tempo massimo minuti 12.30. 

Ostacoli: Siepe alta m. 1.10, fissa a 
80 centimetri — Barriera m. l.lOi 

Fenise: Staccionata inclinata alta m. 
0 60 — Fosso, largo m. I — Siepe alta 
m. 120, fissa a m. 0.80 e dolio spes­
sore di m. 0 60. ' 
' Fosso con pelo d'acqua di m. 3 50. 

Ostacolo di gara; Barriera alta m. 
1.20 rialzabile dì 10 in 10 centimetri. 

Premi; I. premio, bardatura com­
pleta, giik donata da S A. R. la On-
obessa dì Genova, a lira 200 — II. 
premio, lire 150 — III premio, oggetto 
d'arte e diploma. 

I l . a o a t e g e o r l a 
Gara in estensione — aperta a 

qualunque cavallo. 
Riviera larga m. 3.50 allargabile di 

50 in 50 centimetri fino a m 5 me­
diante siepe anteposta. — Da metri 
5 in poi allargabile a parere della 
giuria. 

Premi: 1. premio — Dono del Sin. 
daco di Sacile cav. Giuseppe Lacchin 
0 L '200 — II. premio, lire 150. 

Gara d'incoraggiamento (fuori con­
corso) riservata ai cavalli che non fu­
rono mai premiati iif procadeoti con­
corsi — Andatura libera. 

Ostacoli : Siepe m. 1.10 — Barriera 
m. 1 — Fosso m. 3. 

In questa categoria gli ostacoli si 
ripetono. 

Ricordi: I, dono del Presidente dei 
festei.'giamenti — II, oggetto d'arte — 
IH. diploma-ticordo. 

C i w i d a l e , 24. — Onoranze funebri 
per Leone XIII. — Come vi abbiamo 
annunciato, oggi alla 11 e mezza ant, 
nella nostra cattedrale ebbe luogo la 
messa da requie cantata a piena or­
chestra con accompagnamento d'organo 
e strumenti ad arco. 

Prima della messa venne suonata 
dall'orchestra una introduzione di ot­
tima fattura. 

La chiesa parala a Iutta,con un gran­
dioso catafalco sul coro, ohe copriva 
l'aitar' maggiora ed i celebranti, era 
gremita di popolo e presentava un 
aspetto più maestosamente severo del 
consueto. 

Funzionava il Decana mons^aljtiussi, 
Il coro, la maestosa gradinata e tutti 
gii altari portavano un 'segnò di lutto. 

I panchi delle autorilìi disposti a 
dritta ed a manca, seconda l'ordine 
cerimoniale, e quelli degli invitati, 

-erano coperti dì drappi non, listati in 
bianco, 

I labari, i gonfaloni o gli stendardi 
delle diverse associazioni clericalii ave­
vano il velo da lutto. 

Alla mesta cerimonia assistevano: il 
Sindaco cav. Morganto, il r . Commis­
sario co, Bragaozo, il r. Pretore dott. ' 
Pezzetti, il sottoprefetto in pensione 
cav, Carli, il oolonnello in pensione 
cav. {ione.isa, Il prof Grion,'iil.'capit^no' 
e gli ufficiali della compagnia alpina, 
il tenente di iipanza, la Giunta munì 



IL F R I U L I 

oipala e qaalch.j oorisigliitro, i rnppi'osen-
tanti del Monta di Pieik, dell'O^podnle, 
dalla Coagi'egaziona di carità, dot Co­
mizio Agrario, dal Teatro, della Banoa 
Cooperativa, il Preside oav. Aranoinl 
ed alcuni professori dei Collegio, non­
ché una decina di convittori, il Diret­
tore e gl'insegnanti- delle Scuole-Ble-
mentarl, il Dirattore del Museo co. 
Zorai, il VioB-Presiderite del Patronato 
Soolastltìd';"'!' '̂ lìlflO'-aSna" 'Assoólaziòna 
Ma|^i»trale,Friulana, gl'impiegati dalla 
BanoK boopàratlvai della Banca Agri­
cola, il,Presidente del Giardino Infan­
tile, il aegi<etarlo «apo Mg. Briislni, eoa 
la stampa. 

Faceva da tìerimoniere il sig. Giu­
seppe Paseoll, Presidente della Asso-
tìtaziona coamerolati, rappresentata an? 
che dal sìg. Albini nòb. Riocardot , 

Cantoria ed orchestra superarono 
una grande'difflèoltà, stante le poohis' 
sima prove. 

All'offertorio, la banda cittadina, col­
locata sotto pietà, vale a dire sotto ,11 
grande coro, esegui una marcia fuqeBre, 
di effetto sorprendènte,, ohe Induoeva 
alla'tóedìtaisione; Abbiamo veduto SOOI'T 
rere delle lacrime sulle candida gote 
di qualche'Signora sensibile I 

Tèrminatii 'la àessa Venne data l'as-
solodOBei'Bdobndo" le prèììorijiòni. 

Barante la messa sull'antenna di 
piazza sventolava la bandiera nazionale' 
a mezz'asta. Si ohittsero tutte le bot­
teghe. Alle porte vennero appicoioati 
dei cartellini colla scritta; Lutto Mon­
diale. 

Subita, dopo messa i negozi si riapri­
rono. . , 

Sul catafalco emergevano le armi 
pontiSci? e quelle di casa Pecoi, un 
piviale, una mitra cni,todite.da un leòna 
accovacciato e;da un angelo colla spadâ  
in mano. , , " 

Era pur appesa una splendida corona 
con ricco nastro nero e dedica a parole 
dorate. 

li Direttore, ,1 professori od allievi 
della snooursàle'del Seminario di Udine, 
nonché la Società operaia di MS. cat­
tolica, l'Associazione della Glovenià 
cattolica, del'Oablnetto' S.'PadIino, delle 
figlie di Maria ecc., occupavano posti 
distinti nelle navate laterali. 

Partenza. — Domani nelle prime ore 
dei mattino,' la 71.ma compagnia alpina 
qui di st'a'nzàvpartire alla volta di At'-' 
timis per dfir- prinbipio cosi a|le grandi 
escursioni kui monti',della, Caroia e, 
del Bellnnese. ' ' ' , ' . ' • , 

Alla 
uffioiali 

• tìooa'o' 
noi p̂ V tl^settenibre.^ 

Tèinpatìoip. ^'o'ggihyerso,- la 1480 
si scateijó un violento temporale, ohe 
per fortuna nostra diii;d poco, e si ri­
solse in un abbondante acquazzce. 

E purtroppo il tempo non promette 
bene, . , 

S5 luglio — La fesja di,- domani. — 
Domani, tempo permettendo, avrà luogo 
la grande' testa ciòtistioa. 

Subito dopo la sfilata, cioè verso le 
19 verrà '^stratta la' fotobola di beiie-
floenza.'stata sospesa il 5 corrente. ,., 

Suonerà la Banda cittadina 
Dopo avrà liiogo un grande ballo po­

polare, fuochi artificiali, fiaccolata ecc. 
1,'ultìmó treno partirà dajla nostra 

Stazione alla mezzanotte. 
Per la cronaoa^,-^ Durante la notte 

del 23-24 vennero afilssi dei cartelli 
manoscritti,a grossi a caratteri del se­
guente tenore: Cuneo- Sondrio-Cividale-
Montìna-Prestento, S Servolo'4 loglio 
1903. 

Questo non è o^rto spirto gentil, msi, 
satira bella è buona, ma fuori di luogo.' 

Consiglio comunale; — Nel pomeriggio 
di ieri il Consiglio tenne sedata esau­
rendo l'ordine del giorno. ' ' ' ' 

Fra gli altri oggetti nominò a.Pre-, 
sidente della - Congregazione ..dj'carità 
il geometra sig. Marion! Giovanni, ohe 
coperse tale capca'per oltre_Hn quin­
dicennio, ed a membro della medesima, 
il sig. Rìeppi Antonio, maesiro comu­
nale della vicina Moimaccó: 

Respinse la domanda degli impiegati 
municipali per la decorrenza dall'au­
mento di stipendio. ' • ' 

A lunedi il restante. 
Pas30ggialami|Jta<'e. ~~ Questa mane 

alle 6 3/4 arrivé, qui il reggimento di 
cavalleria di s?de in codesta città. 
Fece in breve « alt » e poi riparti. • 

-«-
Valere è poteva» 

Ha iimi.ca oi sarive: . 
Da onesta ma umile stirpe nacquero 

in Cividale Ruggero ed Isabella Toff»-
loni. Studiandocela sé 'e.ripetendo agi 
altri lo studiato, riuscirono a conse-
fiuira splendidi diplomi. Ora 11 oav. 
Ruggero, è segretario del '.Ministero 
Poste e Telegrafi in ' Roma.. La prof, 
Isabella oggi va sposa all'egregio • gio­
vane sig, Mariano Foti commerciante 
di Catstnia. 

Bisogna proprio concludere ohe. per 
essi la nobiltà comincia dove per altri 
finisce. 

Cividale, 28 luglio-

Faodi* . Zi — Sagra annuale ri 
mandata, — Per motivi facile a com­
prendersi la sagra con festa da ballo 
che doveva aver luogo domenica pros­
sima 26, venne rimandata al giorno 9 
agosto p. T. 

Il motiva del rimando a quindici 
giórni va ricercato nel riguardo per la 
sagra dei vicino paese di Z'racoo, che 
scade il giorno 2 agosto, 

Cottpolpai 34 — Por Uone XIII. 
(Àgostìnis). — Slamano, ore 10.30, 
nella nostra Chiesa celebrarono una 
messii solenne in sufraggio a Leene 
xm. 

La Casa di Dio era riccamente ad­
dobbata in drappi neri. In mezzo era 
stato eretto un imponente catafalco col 
ritratto dell'augasto uomo. 

La Chiesa, era piana zeppa di gente 
d'ogni classe; in còro si notavano le 
Autorità, del paese ed altri signori. Uno 
stuolf) df setaiuole deposero una bellis­
sima corona, sul catafalco con la scritta : 
« Le setaiuole Codroipeai ». 

UDINE 
(U lettfoiui dtl Friall porla il itumtro 911.. 

Il Cronitla è a dltpMKioiu del pubblico in 
Uf/tmo dalla S ali» 10 ani. e dalle 10 alle i8.) 

UH TORO OMICIDA 
8! ha dà PaDliaalcoo nuMi di m doloroso 

ouo. 
L'altro sera un toro, infuriato per 

una vergata dei guardiano, datosi a fuga 
Impetuosa, travolse un povero vecchio 
più che ottantenne, sordo, incontrato 
sul cammino. ,. ; ' .. j • ' , l' 

Il poverétto ne fu cosi malooncio 
ohe ne mori. 

Él«i*aati di anlmHli bawini 
;ohe avranno luogo nella Provincia di 
'Udine e paesi limitnofi, nella ventura 
settimana : 
' Lunedì 27 luglio - Buia, Muniago, Pol-
manovft,, Tolmeziso, Viilvasoae, Romans, 
yittoHo. . ' • 

Martedì 38 id. — Martigpnooo.- ' -
Mercoledì 28 id. — Mortegliano, Oderzo. 
Giovedì 80 id, ~ Saoile, Qoriaia. 

; Tenerdl 31 id. — ,0ormon8, Conegliano. 

k Sabato 1 agosto -^ Pordenone, Belluno, 
otta di Livenza. 
Domenica .2 id. — Besiutta. 

P l o o o l a pos te . 
0. P., Oitidah: La aorìviamo — G. 0., 

Zatmm: Ci intenderemo meglio al primo 
inoontro; intanto, continuate. Saluti. — 
Mhimìto, Latisana: Stiamo appunto prov-
vedendej; gmm; salati — E. 0,, Nimis; 
tardi ; non la si trova più. — Amico Her-
miigor: ricevuta; grazie»; d'acoordonel 

Corriere Commeroiale 
B i y i S . T A SERICA. 

I ita«li*i niepaatl. 
Set6'>-^ fQniilohe-dòt^at^da si fece 

sentire {li settimana, ina,'le. oifertb por­
tano una'differènza alla. pretesa dei fi-' 
Ijitorl di lire 3 « 4 peî  kilo, «ansa di 
ciò gii affari furono nulli. 

Si rioeroaroiio pure le realine ' in 
tutti 1 titoli ma le offerte che si, fanno 
sono basse. .'" 

Pare che del bisogni sertesistino- in 
fabbrica, ed è sperabile che la pros­
sima settimana risulti più'soddisfacente 
della passata. ' •^' 

Cascami — Qualche rara domanda 
in strusa da lire 8 a 8.20. a seconda 
la filanda; un lotto strusa• pronto kg. 
800 andò veoduto alla 'Veneta a lire 8 10. 
Meroati di fuori. (Nostre aorrispond) 

Krefeld -i— La settiìna/a trasporse 
senza alciigai,modifica^iónè';:il' ..jne'i'cato 
rimanendo privo di vita_ Pfiiellé. gli. ,ac-, 
quistl si limitano sempre ial, puro ' ne­
cessario. 

Iq quanto ai mercati. deH'.Estremo 
Oriente, Canton è più animata poiché, 
il, ribasso nei prezzi ha sollecitato i 
compratori ad acquisti importanti ed 
in Jokohama il mercato é siù gniiiiato 
per alcuni acquisti dell'America. . 

. Lyon —, L» domanda si' é fatta più 
viva, ma regna anojira fra i compratori 
grande indecisione. Nei circoli interes­
sati si fa però strada l'opinione, che il 
marasma che caratterizzò qiieste al 
timo settimane sia per giungere, alla 
fine, a olj? la stagione morta ohe di 
solito incomincia colla festa nazionale, 
quest'anno sarà di. molto abbreviata. 

Milano — La settimana trascorse 
calma, ed i pochi affari conclusi dimo­
strarono irregolarità n^i prezzi. I mer­
cati Asiatici sono pure calmi. 

Torino —Come facilmente si pre­
vedeva il raccolto piemontese raggiunse 
appena,3/5,della passata capapagna. 

La situazione della seta .greggia é un 
po'migliorata il consamo cominciando 
a dimostrare maggior interesse. 

New Jorh — li nostro mercato é un 
po'più, animato. I fabbricanti mostrano 
di voler coprire il loro bisogno per i 
prossimi mesi, ma i termini di consegna 
danno a, vedere che tnoUi. fabbricanti 
soìiq assai pòco provvisti. di , materia 
prima- . ' , SftK. 

P e r i signori concorrenti 
all'Esposizione di Udine 

La Presidenza del Comitato'dell'E,-
sposizione avvertendo che irrevocabil­
mente rraiiugurazione — alla presenza 
del Ministro Oaroano — avrà luogo 
alle ore 10 del 1° agosto, fa viva sol­
lecitazione ai signori espositori ritarda­
tari di affrettare la venuta sul luogo 
pel collocamento dei rispettivi prodotti. 

il Re accetta l'invito 
delia visita a Udine 

X^a le t te ra -affidale 
Stamane è Jèrveimta la ségiionte lettera : 

' HACCONial, SSÌuglio 
Egregio Sìg. Sindaco, 

Ho avuto l'onore di presentare a S. 
M, il Be il telegramma direttomi da 
V. 8. e dal Sig, Presidente del Comi­
tato dell'ISsposizione Friulana. 

La M, S è Loro molto grata del 
cortese,invito fattogli, di visitare co-
.testa simpatica e patriotàca città. 

Non volendo però cagionare Loro 
disturbo, considera '̂ fallo l'imito, del 
quale ringrazila Lei e l'on. Morpurgo; 

Le soggiùngo 'inoltro ohe la U S., 
salvo casi impreveduti, sarà ben lieto 
di' visitare Odine' in occasione delie 
prossime grandi manovre. 

Le dichiaro, sig. Sindaco, la mia per­
fetta consideraiióne,., • -

. ., , ' 1| prlno aintant» di campo : 
Generale Brusati 

Sig. Michele Perissini 
, Sindaco di TMitie, 

Interessi e ivid 
Un' iaterrogazione e un' interpellanza 

Sappiamo che fu presentata la se­
guente interrogazidne: • , ' 

I I.̂ sOtJft*§r(tti'„interrganoM'én. Giùnta 
per , ooniiicere ì criteri ohe vengono 
segttiH"aàfeli''Uffici muèicfpalì e pai'tì-
oolarmente da quelli d'igiene e di po­
lizia urbana nel rilievo delle contrav­
venzioni e net seijuestri dei generi, e 
ciò specialmente di fronte a recenti de-, 
cisloni dell'autorità. 

Udlìis, 85 Itaglo 1908. 
Firmati! Pietro Pauluìza -r.Arturo 

Bosettii. 
'& la seguente, interpellanza : 
« Il sottoscritto interpella l'on. Giunta, 

ed in ispéflialî à l'assessore alla Pub­
blica Isti uzione per sapere quali, cri­
teri guidarp'nO la Commissaria, Ucoellis 
pel conferimento d'un posto gratuito, 

Udine, 35 lòglio |'908. 
'; ''Pietro Pauluiia*. 

-»i' 
Nel riguardi della prima osserviamo: 

che proprio ieri parecchie Ditte della 
nostra città, deonaziate dall'dfdcio mu­
nicipale per smercia,di strutto ^dulte-
itato, sono state'assolte-

(V. piA oltre) «.In Pretura»). 

Esposizione di Udine 1903 
S. E. Caroano 

giungerà indubbiamente venerdì pros 
Simo 31 oorr., col diretto delle 17. 
] Come avemmo gà a dire, nei due 

giorni di permanenza in Udine, sarà 
ospite dell'on. Morpurgo. 

La Giuria dei quadri 
passerà domani in rassegna tutti i 
quadri — sia degli artisti ehe dei di­
lettanti — per vedere quali siano gli 
aòcettabili. 

' Parimenti dicasi per la scultura. 

L'Industria e il Contmerojo 
— le due riuscitissime statve dell'e­
gregio amico cav. Gigi De Paoli — si 
stanilo collocando all'ingresso all'Agri­
coltura. 

Quella dell'Industria, ; anisi, venne 
messa al .suo.'posto, siilia"tòrretta del­
l'Officio' del Comilàto e Giuria, sin da 
ieri; l'altra, il Commercio, verrà posta, 
a pendant, sulla torretta dell'Officio 
Telegrafico, entro oggi. 

Premi e medaglie 
,11 Consiglio nomunale di Spilimbergo 

ha disposto là somma di,lire 100 per 
per l'acquisto di p^emi e medaglie per 
l'Esposizione. 

Per gli espositori 
Si sollecitano i signori espositori a 

ritirare dalla Camera di commercio la 
tessera di riconoscimento, la quale dà 
loro diritto di )nter»enire anche all'i­
naugurazione dèll'BsposizIone. 

' Per gli abbonali 
' Ricordiamo ohe i bigliétti di abbo­
namento all'Esposizione si acquistano 
alla Camera di commercio e presso le 
librerie Bardusoo, Gambiérasi e Toso 
lini. Oli abbonati hanno diritto di as-
sis.tere all'inaugurazione. 

'LJDireziosNelTramrlaDiiMJaiiiele . 
Ha stabilito per tutti ì giorni , fe­

stivi dal 1» agosto al SO 'a.cttembre dei 
biglietti speciali dì andata ritornò per 
Udine coi seguenti prezzi ridotti : . 
' Toi'reaoo bm 0.60,, Martignacco 0,80, 

B'agàgna 1,00 e S Danjele' l.&O.. 
Ha pure stabiliti degli abbonamenti 

di favore. 

UN DOVERE CIVILE 
ed un Ifflpeono d'onore 

In quel nuovo magoiflco volume (Mens 
sana in carpare sano) — Ed. Ti'eves, 
Milano — L. 3.50) che il profojsore 
AogolojMosso ha testé agg unto — aureo 
anello — alla, collana preziosa del suol 
libri geniali e generosi ; in quelle pa­
gine doviziose d'erudizione p'rofotlda e 
vasta e deliziose per la affascinante 
eloquenza, della cui lettura ognuno, 
dovrebbe procacciami il piacere e il 
vantaggio; con animo commosso (a pag. 
83} nbbitmo letto: 

« In Italia si istituì! nel 1807 un Comi­
tato nanionale oontriile par l'edaoazione fl-
sioa ad 1 glnoohi ginnici nello scuole e nel 
popolo. 

« Ne ora l'anima il aemitore Peoilo testé 
morto; o per lui conservermia tutti un'af-
fefiuosv mumoria ed una miv grntiludine 
profonda, pmM egli fu U decano iafa-
tìekbile m tulli i bemfattori dcll'edmaiionù. 
fmca". 

X qoale dei lettori .-questa attesta 
zione autorevole non parrà una evo-' 

icazicfne della cara e gagliarda figura 
,di quel pensose e operose, quale sem­
pre più viva grandeggia nel ricordo dei 
Ifi-ìulani? di quante altre lialle e bene 

' morite schiere di fattori del bene so­
dale non lo esaltò decano infaticabile 
e ammirando la splendida commemora­
zione ohe na tenne Giuseppe Girardini! 

Ma nell'eveoaziono ohe viene da quella 
pagina dell'illustre Mosio, emana an, 
che un rimprovero. 

t Egli lascia di sé nella- vita pubblica ed 
in pubbliche istituzioni niott» momtimnti 
imperituri, i q,niUi paia dottandiuo alla 
oìttaaiaansa. c/ie restino oulte e vigili lo 
seTSxe .sentbianse del loro oiillorej,. 

Cosi nobilmente oonclndeva il degno 
commemoratore ; e l'applauso iinanime 
sataoiva la proposta, traducendola in 
voto deliberativo; e interprete di quel 
voto un'assemblea di rappresentanze — 
di quelle stesse, se non erriamo, che 
avevano dato impulso ed auspicio alla 
solenne manifestazione civile — lo tra-
dnceva in formale impegno! 
, Ed ora, ohe ai è' fatto? o ohe ai é 
pensato e maturato? chi e quando im­
pellerà e dirigerà l'azione pusiti.va' ner-
bhé al solva il debito assunto, perché 
si compia l'affermato dovefe? 

Questo domande vengono da voci 
cittadine; noi le abbiamo oggi — leg­
gendo le belle pàgine di Angelo Mosso — 
seniite vibrare imperiose, e le abbiamo 
raccolte qui, perché, da ohi sa e deve, 
si risponda.. ', , 

A S S O O I A Z I O I I i . 
' Lega oonlro la tuberoolosi. — li Co­
lato Odineae della Lega nazionale contro 
la tuberoolosi nella sua seduta di ieri 
prese gràt.a notizia della coàinnieazione 
che sotto gli auspici del Comitato dei 
Convegno studentesco interuniversitario 
avrà luogo il 31 agosto p. v. uno 
spettaòolo a benificio della lega contro 
la lurbercolosi ; approvò di con­
correre anche quest'anno con tre piazze 
alla Colonia' alpina Friulana, ed emise 
^n voto di plauso e di incoraggiamento 
all'iniziativa di .na Ospizio marino friu 
lane'. ' , -• ', 

Qli esami di licenza.̂ e compimento 
alle nostre elementari 

• Sono incominciati l'altro ieri gli esami 
di licenza e compimento nella quinta 
classe delle nostre elementari. 
' Gli esaminandi, somi in tutto S48, 

cioè 144 per gli esami di licenza e 104 
per quelli di compimento, cosi divisi : 

Senola t-'"-™ °:z: 
S. DoDpenloo A 27 14 

» B 26 ;20 
» . 0 . 33 . 14 

T e a t r i . ; . . . , 33 20 
Osp. Vecchio., . 21 15 
Alle Ctrazie. . . 14 21 

144 104 
,11 tema di italiano fu: 
Per le inaschili : « Perchè rinunciaste 

al divertimento di domenica scorsa?» 
Per le femminili : « Rimproverate 

un'amica ohe trascura un po'troppo lo 
faccende di casa, dando cosi dispiacere 
alla mamma e mal esempio alla sorel­
lina ». 

Il problema per le maschili fu il se­
guente : 

«On negoziante ha ricevuto hi. 520 
di vino, ohe fu pagato con lira 24362. 
Quanto gii è costato un hi, di quel 
vino? 
. E'se egli rivende quel vino pon un 
gua(lagno complessivo di lire 7800, 
quanto guadagna per ogni hi.?» 

Quello pei< le femminili fu invece 
questo: «tjn podere a forma rettango­
lare, che misura in lunghezza m, 204.15 
e iniai'RheJiza m, 138,18, fu venduto 

.a lire 37.l'ara, ,Co|, (-ioàvato si oom-. 
però del .grano a lire 19 l'et.. Si do­
manda: r.quanto costò il podere; 2". 
quanti et di grano fqrono comperati », 

Il dallato rignardò: nelle inaschili. 
un passo di.Giuseppe Mazzini sull'amor 
di pakia. tratto 8iall'oparetta»i fratelli 
Bandiera; nello, femminili la favola 
del Gozzi, La Lucoiola. 

Presiede agli esami di licenza: nelle 
maschili il prof. Giuseppe Rossi e nelle 
femminili la professoressa Teresa Zilli. 

Qli alunni delle nostre Elementari 
promossi senza esame 

Iniziamo la pubblicazione del noma 
di tutti gii alunni delle nostre elemen 
tari comunali —- classi I II IV —.prò. 
mossi. In seguito alle recenti disposi 
zloni ministeriali, senz4 esame': 
' Sé'uitt^ Vrimne VemnìilniU '' ' 

•Ospitai Teoeiilo , ,= 
OLAS'àB I A — Maestra Elìsa V%Uram-

Vicario —- t e alunne. inscritto furono 74, 
le frequentanti 68, le dispensate dagli e-
sami le seguenti 44; Barazsutti Emilia, 
Baaohiera Mila, Battistoni Teresa,. Bìan-
ohlni Beatrice, Blasone Luigia, Cantoni 
Maria, Oesellfnì Margherita, Ohiopria An­
gela, Oolugnattt Maria, Ooami Elisa, Do'-' 
ittinisaini Emilia, Fasiin Angola, Ferri Silvia, 
Ferri Enrica, Franzolini itola, Furlani' 
Bice, Getvasutti Ester, Giaoomini Fede­
rica, Qragoratto Oinevra, ftuantiari Luisa, 
Lardini Irpne, .Ljvaroni Liioia, Maddalozzo 
Maria, Missio Adele, Moras Adalgisa, No- ' 
nino Teresa, Pegoraro Maria, Pellegrini 
Giuseppina, Percotto Cielia, Perni Me, 
Fin Lnoin A., Pustetti Anna, L'., Bossi 
Maria, Buraignani Marcella, Tannori Irma, 
Zateipl Inos, Zandonelli Ernesta, 2iUi Te­
resa, ZìUi Luigia;'Ziliilsòlina, SaOoómino, 
Petronella, Lodolo Anna e Blgoloa B«|in '̂. ' 

CLASSE I B — Maestra CotiH Uosa, 
supplente — Su 74 inscritte si ebbeh) 54 
frequentanti e 40 dispensate' dagli esami, ' 
e cioè lo seguenti : Basandella Giuseppina, 
Beltrame Itali.a, Blasone Ines, Bressan 
Maria, Buffa Antonietta, Buffon Livia, Can­
toni Maria, Cantoni Luoia, Casarsa Italia, 
Castroninl Anna, Oiiiaranz Germana, Oo-
liignatti Oiuaeppina, Dal DanLinda, Dfinssi 
Maria, Del Fabbro Adele, Fascinato Cate­
rina, FeriigUo Santa, Grani Nerinaj.Gre-
mese Bosa, Mattel Elvira, Montalbano B-
lisa, Moretti Virginia, Osso Olimpia, Pao-
lini Anna, Passoni Muda, Pallegrìnl Blinda, 
Piazzetta Maria, Pitt Beatrice, Pravisahi 
Luigia, Repetto Maria, Koiatti Elisa, Eo-
manelli Santa, Salice Luigia, ' Siciliani 
Maria, Signori Adele, Tonini Doritia, Tu-
rellq Ha, Teoohiatto Teodora, Vittorio Te­
resa e Zilio Luigia. 

CLASSE I 0. — Maestra *3'e»-&9» UoUnin 
— Su 73 inscritte le frequentanti furono 
59 e le promosse 44, otoè; *- Bac­
chetti Olga, Bullioo Pierina, Ballini 
Augusta, Berteli Alba, Bonaldo PeitroUiUa, 
Bonoris Bice, Bortoni Candida, Borroni 
Eleonora, Bosohian Italia, Buiatti Anna, 
Oadin Maria, Oaldaran Olga, Cantoni Qixh, 
ditta, Casarsa Gemma, Clooohiatti Albâ  
Olooohiatti Emilia, Cornino Giuseppina, 
Cornino Pierina, Oortelazzo Maria, Fabris' 
Anna, Folgarano Gioconda, Giusto Maria, 
GremosB Caterina, Grosso Ida, Mantovani.. 
Ida, Della Negra Luoia, D'Odorioo Maria, 
De Piero Ha, Flutti Anna, Bossi- Italia, 
Sacoòma'no Marianna, Saocom,ano Sabata, 
Della Savia Olga, Sera valle Anglista, . 
Squazzero Amalia, Stroppolo Erminia, Ti-
relli Anna, Valzooobi Arnia Elsa, -Vengher 
Elsa, Venir Maria, Vicario Enrica, Zanetti ' ' 
Anna e Del Zotto Uosa. 

CLASSI! H A . — Maestra Uosa Suiti ' ' 
l?antu%xi. — Inscritte furono 61, freqnen- ' 
tanti 58 e dispensate 38, cioè ; Amadio ' • 
Maria, Barbini Argia, Bemardis Emilia, 
Biasutti Maria, Bonoris Amelia, Boa Gate- ' 
rina, Bon Enrica, Buiatti .Luigia, Burella . 
Gisella, Cantarutti Alba, Oivojuuii Edvige, 
Disnan Orsola, .Bori Angola,̂  Duri Bosa, 
Del Fabbro Emma, .GentUini Virginia, 
Gremese Anna, Marchetti Giuseppina, Mar-
tinia Angela F., Melchior Elvira/ Misalo' 
Anna, Morganto Telila, Nardini* TensiUa, 
Negrini Ida,. Negrinl Margherita, Olivi 
Anna M., Pascoli, Iroin, Pellegrini Alma, 
Peroooo Cecilia, Pizzamiglio Elda,--Pruoher • 
Maria, Bonoo Anna, Sandri Miranda, Va-. 
rlolo ^rmellina, Zoia Italia, Zorzini Maria,. -
Zorzi Bomilda e Branohetti Brunetta.. 

CLASSE, n — B _ Maestra Italia 
Qì-assi — Su 00 .isoritte le alunne fre­
quentanti furono 55 e le dispensate le 41 
seguenti; Baaohiera Atpalice, Bbaani Lucia, 
Bellatti Amalia, Bertóni Liberii, Oantalici 
Ione, Olooohiatti Maria, Comessatti Eufe­
mia, Cuoohini Tranquillo, Driuaai Viléia, 
Fontauìni Fulgida, Frongolini Fausta, Del" 
Frate. Lina, Furlanetto Luigia, Galinaai 
Anna'M., Giordani Eliaa, Giamano Anuita,-. 
Gragnano Angela, Lendaro Anna, Lodolo' 
Eliaa, Marcolini Maria, Martinelli Boaa, 
Marquardi Italia, Màiiegon "Maria, Modo-
nutti Begi.na, OellISegro Italia, fle STièpti '. 
Irma, Pegorarb Albina, Pittacelo Angelina, ' 
Poli Aureli^, Delia,Bpsa Gioy.annajrBoSr 
aini Ida, Sadoardo''Maria,• Sbl-ana'Anna;"' 
Torcasi Emma, Urbatù .Olga, Valzaqohi Ida, 
Vannuooi Aùgellina, "Venof Artemisia, Zan-
donella Irma, Zoratti Luoia. - ' 

CLASSE II _ 0 — Maestra Ta-esà 
Sjyilimberso — Le inscritte furono 62, 
la frequentanti 57, e le promosse 46, cioè 1 • 
Baves Luigia, Beraardia Elisa, Barea Maria, 
Blasone ,Anna, Blasone Caterina, ' Blasona 
Pierina, Bnttesoo Giuseppina, Burin Poso; 
lina, Oaflero Eliaa,, Cavedagni Ernesta, 
Calvi Clelia, 'Coocqni .Soli4eà, .Cesohutti 
Mfiria, Driuesi GemmaJ .Bedomeili Giusep­
pina, Floriani .Carolina, . Goljni Leon.oina, 
flrigolo Luoia, Luooa Anna, Lucjoa Maria,. 
Mantoani Genoveffa, Martelaasi ^aterina. 
Martini Lucia, Mattei Italia, Moretto Maria, 
Missio Anna, Moretti Eugenia,. Del JSfegro 
Valeria, Pellanni Girolama, Pàzzoll Liìola, 
Premoao Carolina, Boia Luigio, Bossi an­
gela, Buppini Seata, Buapoiii Irma, Salta­
rini Irma, Sambngarl OnBerina, Slippanz 

I Teresa, 'Tonelli Giuseppina, Tonini Ga­
briela, Tosolini Maria, Vittorio Giovanna, 
Zaoolin Alice e Del Negro Ines Noemi. 

CLASSE IV A — Maestra Ovterim JlSi-
rero — La inscritte furono 5S, le-aasidue 
41 e le dispensate 32, cioè: Battistig Ca­
terina, Bergagna Teresa, Bergamin Adele, 
Bertazzi Luigia, Bianchini Clotilde, Biantti 
Alberta, Bon Elvira, Caffaro Bina, Oopi),eUi 
Enrioa, Colia Oeleatina, Colombo Giuaep-
pina, Coininotti Maria, Franohiui Oeleatina, 
Galuzzo Oeaira, Galuzzo Sibilla, Gentili Bii-
richetta, Loreuzon Ofelia, Lunaazi Anna. 



I L F R I U L I 

Do Miirliir I h , !'iil'.-:;'-iiii A.iijdmii, l'iti 
l'ìlisn, l'iiUli A'uu, l'ii'buii tjiii, l'rovvi-
sioiiEiti (i.iQt,iiia, Rìy/d Antuaictlu, Della 
Kijàsa Oi'ivinuia, Hcoc-ciiiaz'/io Aununziritii, 
Stolliiii E-.ninu, Tiftvugini liios, Timini SoHii, 
Valnnoclii Ohìlia, Ziuiultìiii Érrninìti.'v 

CLASSE rV n — Maestra l'itlori.i. Pic­
cinini — Si ebbero 51 inscritta, 45 frequen­
tanti 0 lo sos:lionti aO/iisprinsiito; An'Jor-
loni Letizia, Biimcuzzi [linnoa, Bonnvis A-
lioo, Oliinrniii! Olga, Ciiochini Angolii, CIIKZI 
Toi'Oiin, Dal D.iii Miiritt, Q-iiUiusai Gemma, 
Giordani lolo, Mainardis Caterina, i)o 
Marco Ecntinia, MorUno Anna,' ^testroni 
Laura, ^lodotti Torosn, Monaco otaria, Mois 
Maria, Plaini. Caterina, Ricamati Anna, 
Rizzi Elisa, Koa Oinlitt, Roggia Roma, S,ib-
badini Maria, Soralìui Klvira, Stofauutti 
Rosa, Tropin Luigia, Turba Giuseppina, 
Vali Irma, Zagolin Éstoi', Zampi Olga o 
Dol Piero Beronico. 

La. GOMemoiazione. dì Leone I i n 
tenuia iersera dal sao. prof. Ellero 

L'ump a e splendida rulu magijiurt) 
dal Saiiiruiinii — qu-lla ad uso toatrino 
»-> ora ieri Kora allo 8, per l'annunciata 
commemorazioiio di l̂ êono XIII, af; 
folUtiisima, d'un pubblico scolto oo-
stituito nella sua maggioranza di preti 
0 di signore, 

Notammo, fra i presenti, l'arcivo-
scovo Zambnrlini, alla cui sinistra se­
deva il Sinducj Perissini ; mous. Zuoco, 
il Vicario Qeneralo Fazzutti, mous. 
Dell'Oste a parecchi altri oanonici', 
il Sostituto Procuratore 'l'escu-i, l'av­
vocato Casasola. il signor Loschi, il 
oav, Raimondi, Marpilioro, il mag 
giora Marnali, il oons. prov. prof. 
Trinko, il presidente doll.i Società Cat 
toltca Zorzi, tutti i professori del So 
minarlo, parecchi insegnanti olemeatari 
«3C ecc. 

V'orano i rappresentanti di tutti i 4 
giornali quotidiani cittadini od altri 
di fuori. 

• * -

L'oratore designato, il professore 
don. Giuseppe E'iero, iniziò la lettura 
della sua orazione oainmomorativa allo 
8,20, ed invero — o Io diciamo fran­
camente tsoi, non sospetti — il Comi 
tato Promotore non poteva, dal suo 
punto di vista, faro .icelta più felice, 
vuoi per forbitezza di lingua, vuoi per 
diligenza di analisi e vuoi per finezza 
di sintesi. 

iBcominciò notando il carattere della 
oommemuraziono: 0 essa non doveva 
farsi — disse in sostanza — o deve 
esprimere quel sentimento universale 
a otti nessuno è estraneo e che il mondo 
espresse con il plebiscito di commo­
zione potente manifestato in questi 
giorni. 

Passò poi a considerare i tempi in 
cui papa Leone assunne il governo 
della Chiesa: tempi d'Isolamento per il 
oattolicismo e di rumorosa incredulità 
scientifica che avea un rillosso no! con­
tegno ostile degli Stali d'Europa. 

Dipinse l 'opera religioso - polìtica 
di Leone XIU. 

Riguardo all'Italia mostrò come im­
possibile fosse al successore di Pio IX 
un diverso contegno, considerando que­
sto, non attraverso piccole controversie 
di parte, ma nello radici storiche della 
situazione; tuttavia, dicn, piìi fatti at-
testano l'amore di Leone XIII per la 
Italia. 

Sulla sua opera politico religiosa 
mondiale notò la logica del programma 
papale di Leone: avvicinamento agli 
Stati come base di un'aziono religiosa 
efficace, svolgimento di quest'opera, e 
successi ottenuti. 

Notò-come la caratteristica di questo 
lungo pontificato fosso contenuta nel-
rnjmra_religiosa-sociale religioso-intel-
tù'ale. di Leone XIII. Svolge le ideo 
papali intorno alla democrazia cristiana 
e I impulso dato agli studiosi cattolici 
verso quei metodi politici moderni che 
implicano un'assimilazione piji acoen 
tuata da parto della Chesa degli ele­
menti buoni che offre la scienza con­
temporanea. Por questa vasta opura — 
dice — si può dire veramente che con 
Leone XllI la Chiesa comincia una 
nuova èra della sua storia, paragona­
bile, sotto certo aspetta, alla possente 
vita assimilatrice delle opere antiche. 

Chiuso con alcuni versi del defunto 
papa nei quali si riilette una visione 
serena dell'avvenire, e quasi — dice 
— si raccoglie in un'onda luminosa di 
poesia antica tutta l'opera complessa di 
questo grande sacerdote e poeta, asceta 
e statista, grande pontefice e grande 
pensatore. 

'^ 
La fervida perorazione venne salutata 

da una calda salva di applausi; indi — 
erano le 9.10 — l'ampia sala lenta 
mente sfollò. • 

Una franca parola 
Àuziiuttu, un errala ourrigd. 
Ieri li cronista, nella fratta dell'ul-

tim'ora, e nella confusione della ressa 
in Duomo, erroneamente registrò fra i 
presenti (oltreché fra gli aderenti al­
l'invito, il che era esatto) anche il sin­
daco Porissini ; il quale invece non c'ers. 

Il sig. Perissini, infatti, ritenuto che 
l'invito fosse ad personam, aveva si­
gnificata l'accettazione; udito pei, più 
tardi, corea invece fosse invito ufficiale, 
scrisse all'arcivescovo invitante; 

".'l'alia invito iivroi voluti ncfoltiirn noi 
doHidoi-tn lincerò di rondf'ro onoranze so-
loiiin ai inoriti oceozionaii ed alle virtfi 
insigni doli' illustre estinto capo della eri-
stianitti. 

Ma il signlftcftto che il mio intervento 
poteva ricovero dalla mia posiziona di rap-
proscntanto dell'amministrazione del Co-
mniio m'ha indotto, dopo intasi i coUeghi 
d'illa Giunta a deoliiiarloi', 

Quiisto per quanto riguarda la ceri­
monia funebre. Nò troviamo da ridire. 

Ma la nostra cronaca registra il s'g. 
Perissini iei*! sera presente, alla sinistra 
di Monsignore, alla esaltazione del Papa; 
e la nostra sorpro.?» è immensa. 

In quale mai veste, se non in quella d> 
Sindaco, lo si volle —' dipinto ed osten­
tato — onorato ed onorante — al fiaiioo 
dall'Arcivescovo! 

Ora, come mai, non trovando logico 
l'intervento ad una semplice aerimaaja 
funobie, in luogo — com«'il .tempie»-' 
che non dovrebbe prestare! a sottintesi 
politici e partigiani, ha potuta l'egregio 
nostro Sindaco trovare logico e coe­
rente l'intervento ad una manifesta­
zione schiettamente profana, in Semi­
nario, organizzata In esaltazione del 
capo dol partito clericale, e a rdclame 
di quella compagine nemica della nostra 
patria e dei nostri principii, ohe è la 
Chiesa? 

Como inai In questo caso non si è 
egli domandato: « Quale significalo il 
mio intervento poteva ricevere » ? 

Da una parto l'obbiettività con cui 
riferiamo della conferenza tenuta dal 
ssc, prof Kllero; dall'altra l'amicizia 
nostra deferente e devota al nostro 
buon sindaco — l'amatissimo — esclu­
dono nel pensiero di chi ci legge la 
possibilità dì supporre 1.1 noi animo 
preconcetto e spirito settario. 

Solo nostro impulsa, solo sentimento 
e guida nostra, !a convinzione ohe qui 
il nostro Sindaco ha errato di frante 
alla logica e di fronte alla coerenza: 
austeri doveri in chi rappresenta non 
solo il Comune, ma idee e principii, la 
cui vittoria fu vittoria sua. 

I clericali hanno fatto bene ad esal­
tare l'opera del loro capo, traendone 
auspicio di fortune pei loro interessi 
e per le loro aspirazioni. 

Che abbia creduto di poter manife­
stare il consenso qualche funzionario 
govnrnativo, non ci riguarda. Ci pelisi 
il Governo. 

Ma diciamo che oonsenlire non po­
teva il Sindaco demooratico di Udine. 

E di questa franchezza nostra non 
si ofiTenderà — anima liberale — il 
il carissimo e rispettatissìmo uomo 
oui «i svolga la nastra parola. 

GoiaDiiiazioDi. della Caniera 91 COJSKCÌO. 
La Direziono generale della rete 

.adriatica, accogliendo la domanda dalla 
Camera, ha istituito, in via d'esperi­
mento, biglietti di andata e ritorno fra 
la stazioni daVenzone a Chiusaforte e 
viceversa. 

Masooiazione " Ital ia H 
Questa sera, alle 8 e mezza, nella 

sala di scherma avrà luogo la seconda 
e definitiva adunanza per la formazione 
dal Comitato sezionale udinese della 
Società a Italia » di Padova, 

Tutti gli aderenti sono quindi pre­
gati di non mancare. 

Pei* la oupa m a p ì n a parti­
ranno domattina alle 4.40, a cura del 
Comitato Protettore dell'Infanzia, 45 
bambini, 20 maschi e 25 femmine, d -
rotti all'Ospizio Marino di Venezia, per 
una cura di 45 giorni. 

Pei* la Coloinia Alpina di 
Fl*at ia partiranno lunedi mattina alle 
6 1!}, bambini 58, cioè 27 maschi e 31 
femmina. 

Il Bo l l e t t ino Qluiliaiai*i0 u-
scito ieri sera reca che Tonini, pretore a 
Piove di Sacco è richiamato al posto pre­
cedente di San Daniele dal Friali ; Pa-
gliaria, pretore a Latisana è tramutata 
a Piove di Sacco; Cerbi, aggiunto giu­
diziario a Tolmezzo, è nominato pro­
toro a Loreo ; Ciotto, idem a Venezia, 
idem a Maniago; Gennari, vice-pretore 
a Tolmezzo, è nominato aggiunto giudi­
ziario a! Tribunale di Vellettri. 

Àncora un lutto nelle famiglie De 
Carli e Bardusco! 

Dopo tre settimane di angosciose al­
ternative, malgrado le più amorose 
vigili cure disputanti la cura esistenza 
al morbo atroce — una tifoidea — si 
spegneva stanotte, fra lo strazio dol 
suoi cari, in Gomona, il giovinetto 
qumdicpnna 

VltTORIO DE CARLI 
di GioTaDoi e dì Maria Simonutti. 

Il povero Vittorio era alunno di II 
Corso nel nostro Istituto Tecnico. Ot-
fimo figliuolo, studioso, schietto, era 
l'idolo e la speranza dei suoi, era caro 
ai docenti e ai compagni. 

Alle carissima famiglie colpite in si 
breve tempo da tanta serie di latti va 
— interprete anche dol sentimento di 
infinita schiera di amioi — la nostra 
parola mesta di condoglianza, profon­
damente sentita. 

I funerali del povero Vittorio si fa­
ranno domattina, alle 8.30, in Gemooa, 

Banca Cooparativa Udinttae 
Domenica 20 luglio 1003 alle ore 

10 avrà luogo l'Ai-ombloa straordina­
ria di prima coavocazione per la no 
mina di tre Consiglieri di Amministra 
zone e la modifica di vari arliooli dello 
Statuto. 

Qialora per insufficienza del ifumero 
legalo dei presenti andasse deserta, 
avrà luogo la seduta di seconda con-
vocaziono domenioa 9 agosto 1903 
oro 10. 

Oli inoopti dal lawopatopli 
11 macellaio Domenico Gottardo, d'anni 
21, riportò Ieri, aooidentalmente, sul 
lavoro, una ferita lineare larga cinque 
ctiiitimotrl, interessante 1 comuni inte­
gumenti e tessuti molli nellato volare 
di-I dito medio della mano destra. 

Venne medicato all'Cipedale e ne 
avrà por otto giorni. 

U llntinawpo.tina Oa Bla» 
v a n n i è un rimedio del senatore 
prof Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurasthìia; l'isteria, Vipo-
condria ohe disinteressatamente ha 
concesso al Chiinico proparatore doti. 
F. Zanardi, Via Gombinti 7, Bologna. 

L'Antinevrotico Ve Oiovanni 6 il 
migliore tonico rioostituenttè regolatore 
di tutto il sistema nervoso. 

Si vondo 0 lire 3 SO la bottiglia, per 
posta cent 90 iti più OpuscoleÙo istru­
zione gratis. 

In Udine presso le farmacie : Gia­
como Comossatti, Angelo Fabris, L. V, 
Beltrame piazza Vittorio Emanuele. 

Cronaca giudiziaria. 
In Pretura 

segui ieri il processo inerente al noto 
8eqoest.''o — presso molli pizziòagnoli 
della citià — di strutto supporto adul­
terato, strutto acpnistato dalla ditta 
Boer di Genova, sequestro dì oui a-
vemmo a suo tempo ad ocoupa.oi. 

Si fini — su proposta dallo stesso 
P. Ministero Bisoeglio — con sentenza 
di non luogo a procedere per inosi-
sldnza di reato. 

Venne tosto ordinato, dal Pretore 
Fantuzzi, di togliere il sequestro ai 
bauli di strutto già sequestrati. 

Osservazioni metereologiche 
stazione di Odine —• R. Istituto Tecnico 

24 - 7 - igu3 or" 0 ore IB oreiil 25.7 
or« 7 

Har. ria. a 0 

oreiil 

Alto m. 116.10 
livello dal mare 747.10 T4a.T« 749 8I> 74B.15 
Cmìdo relativo 84 SS . 69 - —V 

Btato del aiolo 
Acqua «ad. mm. 
Vefooità e dire­

coperto 
O.B 

copertb coperto 
5.6 

misto Btato del aiolo 
Acqua «ad. mm. 
Vefooità e dire­
zione del vento o&lmft cftlma «Ima calma 
Tana, centigr. 19.3 18.0 i9.a 18.0 

mussima 24. 
24 Tomperutura ^ aiiuìmH IS.4 

' minima all'aperto lS.0 
85)Teaipar..ara ^ ^ ^ ^ ^ \ l t 

Tempo probubilg 
Veott mudorati intorno a ponente, cielo vario 

alcune pìoggleroUe e temporali al nord e centro. 
Tirreno superiore alquanto agitatato. 

M e r o a t o dei grana* 
Udine 25 laglto 1903 

Granoturco all'ettolitro L. 14.— a 15.25 
Segala - „ ! ! . - » 12.— 
Frumento nuovo „ , —.— a —,— 

» vecchio „ „ 14.— a 17.— 

Mepoato dei legumi. 
Pieelli al chilo d> cent. —.— » —-.— 
Fag'uoli „ . 16.— a 18.— 
Tegolino 
Pst.>te > , 6.— « —.— 
Pomidoro „ „ —.— a —.— 

Delle frufta. 
Ciliege al naiatale da L. —.— a —.— 
Pomi , 2 2 . - > - . -
?eBolie „ „ 8 0 . - a 7 0 . -
Armonini 
Frogna i ; 5 , - , 1 8 . -
Pera „ 15.— a 3 0 . -
Fichi „ „ 1 5 . - a 1 6 . -

Camera di Commercio. 
Corso medio dai talori pubblici e dei cambi 

del giorno 24 luglio i903 

RENDITA i'U . 102 88 
„ 4 •;, V . . 1G2 19 
n 3 '/. °.'. • lOO 49 
, 3» / , . . . 78 75 

Azioni. 
fianca d'Italia 1038 50 
Ferrovie Meridionali «98 7B 

> Mediterranee . 476 BO 
Obbligazioni. 

Ferrov. UdlnftrPoatebba , . 108 — , Meridionali 3(15 — „ Moditerranoe 4 »/„ . G07 75 
„ Italìaoe 3 '' o 356 60 

Cittil di Roma (4 * oro) BIS 50 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4 '1, . 507 BO 

n » n •« ' - "/o BIS 76 
, Cana B., Milano i 'U 518 76 

' Iit. Ital, Roma 4̂ °/» 
BIS 
603 

50 
60 

, Idem 4 •/ .•/ . 581 85 

Cambi (oheques - a vista) 
Kranela (oro) . . . . 
Londra (aterlino) . 

100 03 Kranela (oro) . . . . 
Londra (aterlino) . 25 18 
Germania (marchi). 183 87 
Aaetrla (corone) , 104 95 
Pietroburgo rràbli), 
Ramania ( l a i ) . . . . 

865 53 Pietroburgo rràbli), 
Ramania ( l a i ) . . . . 98 73 
Nuora York (dollari) . 6 13 
'Inrchw (lire turche) 88 71 

LOITEBIA PaOVlNCIALB 
A. FAVORE DELLA 

Esposix ione Reg iona le 
di Agrlooltura — Industria — Arte 

T T O i a i T E i 1 . S 0 3 
Lolteria autorltuta con decreto 24 febbraio 1903 

del R. Prefetto di UHIna 

1 5 0 . 0 0 0 biglietti da UNA LIRA 
prisiMi -— 

K, I da L. 20.000 L. 20 000 

» 1 * » 1.000 » I.OOO 

» 3 > » .500 » 1.000 

» 0 » > 100 » 600 

» 10 » » 50 » 500 

» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 » » IO » 12.700 

N. 1500pnul ilei oogiplisnlvD raion ai !.. 40.000 
l^pltao P x ^ m l o 

L. 20.000 in oonlanti oppure Una 
oolonia agrioola e oloè : 

a) Casa colonica con elalla relativa 
i) Terreni «uperliela cenattarla pertiche 833,36 

pari ft 63 V. campi frt'ilaai di cai trovali i 
• prato oirca campi 89 
ad aratorio „ 38 

Un premia ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dai Comitato. dell'Esposizione 
I.j> E i a t x - a z l o n e dei premi avrjt luogo 

irrnvocablìmente e n t r o 11 Si'V S e t t o m -
b p e 1 . 0 0 3 , giorno itabillto d'accordo fra il 
Oomllato eiocailTO dell' Eapoiislono ed il Pre­
fetto di Udine. 

Acquietando l u i b i g l i e t t o «1 ha diritto 
dì avere l'Importo io contanti od in oggetti Ai 
valore commerciale superiore al projilo toccato. 

Sene iel Cmaltatg Lotteria: TiaPrMora, H. Il 
^k là^ À^ Jk. Jh. Ah.Àh^ 

Trattoria s»^~ 
alle "Tre Torri,, 

UDìNE -Via MercatOTeccliìo '- ODINE 

L» sottoscritta si pregia por­
tare a oonosoenza del pubblioo 
che a datare dal 12 luglio corr-
la rioomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltreché essere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avr.'i uno speciale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap­
prezzata Bipi>« di Ree iuf to . 

AngeiioB Sandrin 

Prof. E. CHIARUTTIN! 

Dotte UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SpBClBlìsla w l'OsiMa-aiaecoloiila 
i ner le inalatile t i MM 

Consultaailonl dalle li alia IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. X J I R U T V I , N . 4 

J PONTEBBA 

1 BistcraBte i!ella NDOva Staile 
Situato nella più bella posiziona 
Vista splendida dei monli più alti ^ 

j Qaoaìo Ristorante è racco- T 
^ mandat6 pel suo servizio inap- B^ 
^ pnntabìle. r 

CONFORT MODERNO ^ 

COLAZIONI e PRANZI Z 
da h. 1.50 in pii'i p 

pronte i Provvigioni sempre 
all'arrivo de! treni — Cestini 

À da L. Ì.SO composti di pane, 
<S vino Ciiiantì, prosciutto, arro- v ' 
1 sto e frutta. 

PX1I4SXONI AIElXSILiI 

ì 
• 

accettano qualunque or- | ^ 
I " ^ dinazioni di pranzi e bacchetti, w 

Vetture per passeggiate ^ 
Proprietario |k^ 

Giovanni Codeluppi ^ 

G o c c B t t a ^'^^^ 

e Stringimenti Uretrali 

Guariti radicalmente eenza consegueuxo, in 
pochi giorni nel 
Premiato Gabinetto Privato del dotl.Tenoa 
dì ritorno dallo olìoiclte di Parigi, Berlino, 
Vienna. 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6, p. 1' 

yUil6 conguUcaioni tulit i giorni dalle ore I O 
ailt 1 1 » daìh 1 4 alle 1 3 . 

Consulti per lettera L. 5. , 

mVTOESTRCTOblCARHE^ 

Condir . bene le vivande, 
lecco una delle maggiori virtù 

del 
VERO ESTRATTO 

DI CARNE LIEBIG 

e nemse 
oanauKazìanl 

ogni giorno dalle_or6 11 ' / , alle 12>/« 
Piazza MercatonuoTO (S. Giacomo) n. i 

Q O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O 
Orario ferroviario ^Sl"'""" 

Parere Wlll. Prof, in M. Mi Fasaoo, Mi 6, DaiTersiia il MaDoll. 
O 
O o o o o o o o o o 
m 

E. MERCATALI direttore proprietario 
Rasa Pietro gerente responsabile. 

8 Cura delle dispepsie 
o o 

Le affezioni dello stomaco sono HHsai frequenti specialmente nelP estate 

da una parte la cattivi), gunsta, o dificiente alimentazione per i poveri, dul-

l'aitm l'abuso dei piareri della mensa per i ricchi ; le fatiche esagerate, le 

regi fl protratte, l'uso abuormo di bevanile alcoolicbe i perlìgeramcnii cutanei 

ed altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrrttauto cause ' 

dei disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui 

gradatamente ai stab'lidce il quadro più o IDCDO completo delle VHTÌQ dis­

pepsie cioè : ruti, nausea, vomiti, stte, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 

vertigini, cefalee, languori, stitickeiza, ecc. ecc. 1 cibi malamente digeriti 

per la insufficiente o turbatii funzione delle gluudole, o per l'incompleta 

attività motoria, subiscono anormali fermentaziool, di qui nuove cause llo-

8 gogene ed assorbimento di materiali tossici, di cri nu risente tutto l'organismo. 

Icqneslicasi bisogja ricorrere con fiducia al-

Pacqua .laturule IHaroa \l//i l*<itina, della sorgente 

di Lo.ser Jan is di l)u- - - ^ M M / U | / / / ' ' ° ' ' " Pfssso Budapest ; 

infatti questa, stimola la ^^^v ia iL l iZ^^ secrezione delle gluiidcle 

peptiche, neutralizza l'ec- "^^^f^t^^^^^ cessiva acidità, scioglie il 

8 muco, eccita i movimenti ^ y ^ ^ M M M ^ ^ ^ peristaltici ristabilendo in 

tal modo il chimismo ^(^.'jPVr..^ normole ed evita la for-

Q mazio e dogli alcaloidi, ^«CL1P»TK^* ptomanie e ieucomanie 

O derivanti dalla decompo- sizione degli albuminoidi. 

§ Senza contare che determinnndo una blanda purgagione, impedisce il ri­

stagno delle mrsse forali nell' intestino, od il successivo loro assorbimento. 

— Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di 

acqua I..oi.'er Janos, Mare» l 'alni .> dì lU'i a 150 grammi, aumentando la 

dose di 100 grammi quaudo si vogliono ottenere ii.:;:lo i effetti purgativi. 

Simile cura, oltre quella di regolare opportunamente la diotî  a seconda 

delie speciali indicazioni morbose, deve e9.iere continuato sino alla guarigione 

che in grnerals non si lasciorà molto attendere. 3 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraftazionl. Esigere IHarca " Palma „ e faosimile. 

Proprietario LOSER JANQS — Budapest (Ungheria). 

o o o o o o o o o o o 

o o 

o o o o o o o o o o 
ooooooooooooooooooooooc oooooo 



T I , F R I U L I 

Le iiisfifzioni per il "FPÌHÌÌ,, si Pieevono oseinsivanifinte presso fAmjBinistpazione Él Uiopnale in Udine, Via Ppefetoa N. 8. 

V e r n i c e 
istantanea 

Soiina bisogno d ' o-
p6i'ai 0 cun tu t ta fa-

. cii'ith si può LuGÌ(!aro 
il propi'iu iDObigliu. 

Vondosi presso l 'Ain-
ministruz. dal Friuli 
al prezzo eli oont, 8 0 
ia Bot t ìg l ia . 

Brunitore 
Istantaneo 

pep luoìdare 
. ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFDNT 

OTTONE ~ 800. 
SI vonile pro.190 il 

Friuli a oont. 80 la 
bottifilia. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le Cliniche e noUa p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONi(lf<£Ì'^^fnOOSTITUEnTE 
Professori IStt CMiovaiiMi, BStìiiichi, >l«ii'»^|yU^ l l u r r t i , Bonflgli, De Ueiixi, dai Professori IBe CMiovaiiMi, BStiiichi, Slni'» 

l l a o e e l l i , iNt^iiìlnadnà, ~ 
FikdoTa, geonaio 1900. 

egregio signor Del Lupo, 
II suo preparato Fosfo-Striouo-Poptono, nei oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottinai risul­
tati. I /ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiairazione. 

P M F . Coisti. A. DE GIOVANNI. 
P . S. — Ilo deciso /'are io stesso uso del. svo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore 1^. Del laipft, Riccia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

mi. ecc. eco. 
Roma. 

Ho s p e r i m e n t a t o sui m a l a t i del la Clinica da mo 

d i r e t t a il Fos fo -S t r iono-Pep toae de l Prof. Del Lupo , e 

posso d i c h i a r a r e ohe il p r e p a r a t o è una felicissima 

combinaz ione di pr inoipt r icoa t i tuont i ben grad i to a fa­

c i lmen te to l lera to : , dagl i informi. 

. . . . P i lo», a U I D O B A O C E L b I ; • 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti; 

ARTIGA E RINOMATA SPEGlÀLITi 
UEI . C l l l I K I C O V A U U A C I M T A 

E C A N O I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONOBE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E lARIGL 

Premiato con Medaglie • d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferitile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffée dai Droghieri e Iiiquoristi d'Italia 

OICHIARAZlONI 
11 sottoscritto, dopo lunghi a ripetati esperimenti ò 

lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINB preparato dal 
chimico tarmaoista flomenioo De Candido ò iì vero rsge-
oiratore dello stomaco, poiché aumenta l'appatito e fasijita 
la digestione. 

Tale liquore non alooolioo è di gusto" piaooTolo, fonico 
fortiflcante agisce potentemente sui nervi della -vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sangnij^na. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritta dai medici come il miglior tonioo digestivo ohe 
"A conosca. 

Palsrmo, ì febbraio 1896. 

IPrur. Ciaetaiio B.a F a r i n a . 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi d sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDim l 'ho trovato d'una efficacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora .nelle inappetenza 
derivanti da postumi, da malattìe esàiirienti, pnrchA non 
esìstano da parte dello stomaco medesimo cause maWage 
ad irrisolubiìi. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia soooscìuto, e non fluirò di presorivere ai miei clienti. 

Oradiscft, signor De Oaadido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Foliguano s, Miro, 15 (ebbrtlo 1866. 

!Vici»»la dott. S^elledfritii 
DiitttOTa ilsU'0>p>.dal< CivU» <U FoU«sii&o « Miu« (H«>i) 

LA V E R A l»§e-

ANTICANIZIE 
-^A A. LONGEGA 

_ Questa importante preparazione, eonza essere ana' tintura, possiede la facoltÀ di ridonare 
mirubilmcnte ai capelli e alla barba il primitivo e naturale coloro b i o n d o ^ o a s t A n o 
e u e j T O , bellezsa e vitalità come noi primi anni delta giovinezza, ."̂ on aacchia In petto, né 
la biancheria i impedisce la o a d i i t a d e l o a p e D l , ne favorisco lo sviluppo, putisce il 
capo dulia forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a iM'A.atloat^l3ile Z ^ o n g e g a basta per ollanere 
1 effetto desiderato e garantito,' 

^.i '^iitloaiaiaKle X j O n s e s a è la più rapida dello' prò'paraziooi progreBSive finora 
oonoBcioja! e pieférilii'iii a iotto le altro perché la più ofBcaco e'-l» piii economica. 

Chiedere il coloro ohe ti desidera: bionda, csstand o aeà)'. 
Si vendo presso l'Amministrazione dol giornale t 11 PriiìU <• a lira 3 alla bottìglia' di" 

ragnde formato. 

VELLUTINA LINETTt 
IGiSNE e mimU k\ VISO 

Unico i'iraodio (oiil.fo il gran Su-
ioi'iì e l'escoria/ioiii della pelle rou-

deudoia bianca, fresca, morbida. 
SOAViaJBNTl- ; PEtOFUMATA 

lilla Violetta, l ieliotropo, Patohuuli ed inodora 

V(Mi(it)3Ì presso tu t te lo P r o f u m e r i e , Ghin. 

ongl ior ie , Fai-maoin, e NHgozi d roghe » biado, 

fìcatola piccola cent. 2 0 ~ grande lire I . 

Depsiti) generale :&• LlHETTl - Vesezla 
Vx>atioo a l ' liitMMtltiit' -

sì spod/6i!e ima scatola grnoda contro invio dì X.i. 1 

ORARIO P!? 
Pjtrttmn Arriiji Partimi 
tA IILIHH k V«HSEI4 «A VmiUIA A UDINI 
0. 4.40 «.e? D, 4.«6 7.4. 
i. «.«0 18,07 0. ei.IO 10,0-, 
II. U.SS 14.10 •">. 10 ,« IIS.» 
li. I3.«0 in.oti ». K.m 17.. 
M. iT.ao St.fS 0. le.w a3,«B 
1). in.»> *j,iu M. ;s 3t 410 

FlER^OVIiaBEO 

9A UAlflK A roUTVQs;, ' HA c o t t a KA A niiiKiL 
0 617 ».10 '< 0. <l.ii0 7.S8 
P. 7.B» 9.fi5 I). P.S8 tl.OS 
0. lO.SB IS.S» li. 11,?.» 17.0t; 
0. 17.10 10.10 j 0, Ifl.» Ì0.4G 
0. i r .M !«.« ! I), IS.SSI fO.OE 

i*A o»uni i miMni 1 «A TXfHUTSI A DUIlig 
0, 6.39 ÌM ; A. «.Si=. ?.3a 
D. t.— 10.40 M. 9. 11.10 
M. 16.42' ie.46 0. IBJB IJ.Òt. 
0. i7.Sti sc.so D. 17.30 20.— 

SA OASAMA A rOATuOm.)» l*OSTO«fb. i OANASSA 
A 9,25 10.06 ) O. «.ai 0.0! 
S). li.U IB.IO i 0. 13.10 1S,5B 
», lg.3? ìO.t0 ' (I. SO.Ìl a0.60 
UDINI fl. aiOKOIO VIKgsIAjVVnBXIA S. 0101410 DSIHI 
M. 7.24 D. 8.18 10,45 D. 7.— M. S.O» '9.6S 
M.U,31 M.14.16 18.80 Iii.lO.SO M. 14.80 lò.BO 
M. 17.68 D.18.67 ?1.S6 II), 18.3B M.gO.3081.16 
ÒA OAtlftl̂ Ut l 8PH,IHI). HA 'i^IUKII. A OASAKSA 
0. 0.15 10.— 0. 3.1IS 8.5S 
M. 14.85 lb,y,-> I M. 1,;.1I5 ] « . _ 
0. 18.40 1»":~ 0. 17,30 19.10 
UOOII 8, alOIEIlo TklWTM 
M. 7.2,1 D. 8.12 10.40 
M.I3.16 0.14.15 10.43 
M.irstf O. I8.IÌ7 liii.lO 

n n s n i «.«isiisia uonit 
D. 8.9») M. 8.S SAS 
M. 12,80 !il.i4.5a ia.06 
0.17.80 M.SCSO ilJtt 

O S À B X O ri^hU. l ' B A Ì i V U A VAFOBB 

SA USIMI A OlfUlAT,» 
la. «.— 8..1I 
u. io.it 10.39 
H. 11.40 la.07 
U. I«,0> \ijn 
U. tl.ti SÌ.W 

i DA OTTIDAf.V 
> u. e.ini 

' K. lO.BS 

M. 17.1S 
i M. s a . . -

A ORJS. 

Il,iti 

I7,W 
38,S8 

PartsMs 
VA UBIVa 

K. A. e, T. 
Il,— B,ao 

ll.SO 11.40 
'i.HO 'b,lB 
B , - 8.25 

A^r.H I i^arisms Arrivi 
A j HA A CMin 

. BAM'VI.V u. ftAHISIt.Sl a. T. «.-A. 
B.40 I 0 53 8.10 8.38 

1S- - : 11.10 lS,?i —.— 
'•fnf. ; !.1.M 15.10 IK.IO 
f 4 : 18 10 19,26 

Freniìatii Fabbrica Bicicletle - Gflìciga Meccaoìca 

fmmm m mm 
USINE - U. Ueoacci), Viale Haldo Cicoei, N. 1 • ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E QOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

Grande Deposito BICICLKTTE 
•• = 9 G R O S S I S T A 8 = - — 

ÌD MacchiDe da cucire e ricamo 
|g dalie Fabbpiohe Estere piA aacpeditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grl tzner - Junker e Ruh - Haid-Nou 
^i MUller - Humber - Adler - S t ey r - Opel eco. e c o , ) 

i Da Luca la lire 25o a 350 - lilGlcleltii raccoralato nre 175 
Si ' aooordano pagament i r a t e a l i — Garanz ia a s so lu ta 

i!§3 Asso r t imen to comple to di accessor i — Pezzi di r i c ambia — 
. n Aghi pe r macch ine da c u c i r e — C o p e r t u r e vulcanizzate , Danlop 
ri originali,' Pirelli, eoe, — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

^Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti. 

Uno dei più ricercati prodotti por la toilottes è l'Acqua È 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lii virtù di quest'Acqua j 
è proprio dello, più notevoli. Essa dà slln tìnta delia ! ' 
oanie (luella ujorbiVlez-za, e quel v.illutsto ohe pare non I 
siano che dei pili bei giorni della gioventù e fa sparire % 
maccbio rosse. Qualunque sijrnor» fé quale non lo iti 3 
gelo.sà della purezza del sao colorito, ,iou potrà taro a | 
meno dell'acqua di Giglio e Gelscfflìno il cai uso di- 1 
venta ormai generale. w 

F r e u o : alla hottigii» ii„ i!..s£i. i 
Trovasi voudihils pi-ciao l'Ufficio Annanii dal Gioraal» i 

IL Fa iULI , Odine, via della Pretettura n. 8 . \ 

Oggetti scolastici e di cancelierìa ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

AYYÌSI in quarta pagina a prezzi miti. 

La lìicciolina 
vera anicciatrioe ìnBupeiiibll'ié^^Qî eaptilti''' p r e ^ a U "da y'.llì^' 
BXZZl di Firfln«6f é asaotutamoafo la migliore di quante VQ 
DO lOiio in aommorciot — IJ' iramQD«o SUOOOBSO ottonato da 
ben 8 aqot è una garanaia dol suo piirabìla effetto. Basta ba­
gnare alla Bora il pettino paaaaadc n î uuppoHì perchè questi 
leetinaRplandid&meataarciooIfttìroBtatidQ tali por oDaBQltìmana. 

Ogni bolttgtia h <sou(aiiQQ&t& in eleg&ate aetuoaio con gli 
aoaetisi arricciatori «peoiali a nuovo aistema. 

Si vende in bottiplie da IJro 1.50 a WrB 2 5 0 
Deposito generale presso la profuoiorta A n t o n i o 

I j o n g e g a ' - - 8: Salvatore 4B25 — V e n o x t a . 
Deposito in UC Îfj; presso rÀDuninÌRtrazioDe dol sior-

ale « IL FRIULI „ ! Via Prefettura. 

UdittA 1003 — Tip. M. BftrdniAu 

http://io.it

